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Scarica il PDFScarica il PDFSI RIPARTE…SI RIPARTE…
(R.F.)(R.F.) Il mese di maggio segnerà importanti tappe 
per la ripartenza post Covid. 
Settimana, dopo settimana, se gli indici del contagio 
lo consentiranno, potremo tornare anche a fare sport.
Certo sarà ancora un navigare a vista contro le insi-
die che la pandemia è sempre pronta a creare. Il virus, 
come dicono gli esperti, e dovremmo crederci, cammi-
na con noi e con più facilità in quei luoghi tipici dello 
sport.
Sappiamo tutti quanto sia piacevole farsi una doccia 
dopo la partita di tennis, magari intrattenendosi in pia-
cevole conversazione con il giocatore del box accanto.
E quanto abbiamo assaporato la sauna dopo l’allena-
mento in palestra…
Ebbene saranno piaceri da rimandare se non vogliamo 
far proliferare il virus.
Ma oggi la nostra nave è ben corazzata, grazie ai vacci-
ni. Di giorno in giorno cresce il numero di chi è protetto 
dalla malattia, grazie all’unica arma che sembra in gra-
do di evitare il contagio o la forma grave del male, così 
da non riempire gli ospedali.
Icerberg o tempeste sparsi qua e là ancora procurano 
qualche ansia, ma anche un po’ di rabbia: una movida 
di troppo, una festa scudetto, il ritardo della consegna 
di vaccini, i casi di gravi reazioni allergiche.
E poi, se gli scienziati affermano che la prevenzione 
ovvero mascherine, distanziamento, igiene ci preser-
vano dal contagio, perché in molti ancora sfidano le 
regole che esistono e dovrebbero essere rispettate? 
Spesso queste stesse persone si definiscono no-vax, 
contrari ai vaccini in nome di una visione della scienza 
alquanto discutibile o impauriti da effetti collaterali.
Non esiste il rischio zero, lo sanno bene gli sportivi che 
quando scendono in campo sanno che le insidie sono 
sempre presenti, ma sanno anche che, grazie ad alle-
namento ed intelligenza, si possono evitare.
Prendiamo dunque spunto dallo sport per far sì che la 
ripartenza sia effettiva: rispettiamo le regole del gioco, 
alleniamoci alla resistenza, ma anche al gioco di squa-
dra, alla condivisione del sacrificio.
Ma soprattutto fidiamoci di chi sta segnando la strada 
da seguire, anche nello sport.

IL VOLLEY MONTECCHIO
E’ SALVO!!!

(S.S.) Presidente, quanta sofferenza sin dall’inizio...
“Sapevamo che sarebbe stato un avvio difficile, consci del fatto 
che la squadra era molto giovane. Purtroppo il momento negativo 
si è protratto ben al di là delle nostre aspettative e, purtroppo, ab-
biamo dovuto prendere la decisione del cambio di allenatore. In 
questo modo abbiamo cercato di dare uno scossone alla squadra 
e questo ha dato ottimi frutti. Le ragazze si sono impegnate tantis-
simo e il risultato, nel campo, è arrivato.”
C’è da dire che l’ultimo mese è stato portentoso...
“Si. C’è stato un evidente cambio di passo che, però, non ci ha sor-
preso. Ci ha confermato, anzi, le scelte iniziali che hanno allestito 
questo roster, che nella seconda fase del campionato ha iniziato a 
mostrare le proprie capacità. Ma credo che non abbia completa-
mente evidenziato tutte le proprie potenzialità.”
Quale sarà il prossimo passo da parte della società?
“Dovremo individuare il nuovo allenatore perché Mario Fangareggi 
che era stato ‘precettato’ per ricoprire il ruolo di coach nell’emer-
genza e che ringrazio tantissimo, ritornerà a ricoprire il ruolo di 
dirigente. Una volta fatta la scelta dell’allenatore, condivideremo 
con lui le decisioni riguardo le atlete della prossima stagione.”
Le sue riflessioni riguardo un campionato così tribolato...
“Intanto come Lega Pallavolo di A2 abbiamo la grandissima soddi-
sfazione di averlo portato a termine iniziando ad agosto in mezzo 
ad una pandemia che ha fermato quasi tutti. Pochi pensavano che ci 
saremmo riusciti. Per quanto ci riguarda più da vicino sono davvero 
contenta che nel gruppo squadra ci sia stato un solo contagio. Vuol 
dire che tutti noi abbiamo seguito e rispettato al massimo le regole 
anticovid. Purtroppo, la perfezione non esiste...”
Regole davvero inflessibili per creare una sorta di ‘bolla’...
“Lo staff e le ragazze si sono fatte tamponi ‘a nastro’. Inoltre per le 
ragazze lontane da casa non c’è stata la possibilità di rientrare per 
vedere la famiglia o i loro affetti e, onore al merito a loro, perché 
non ci hanno mai fatto pesare questa situazione un po’ pesante. 
Inoltre sono state brave perché hanno dovuto, come squadra, af-
frontare un avversario in più, il Covid. Sapevano infatti che se non 
fossero state attente e diligenti avrebbero potuto nuocere molto a 
sé stesse e al gruppo intero.”
Parliamo Fangareggi che ha traghettato la squadra verso la salvezza...
“Ha avuto grande coraggio e ha mostrato, oltre alla sua grande 
professionalità, tutto il suo amore verso la società. Non ci aspetta-
vamo il miracolo, però l’ha fatto assieme a tutte le ragazze.
Alla fine, a salvezza raggiunta, abbiamo festeggiato come fosse 
stata una promozione. Ma per tutti noi la permanenza in A era un 
traguardo importantissimo che ad un certo punto del campionato 
sembrava addirittura un miraggio. Mai come quest’anno abbiamo 
visto quanto possono fare grinta e determinazione.” 

(S.S.) Mario, qual è stato il tuo primo pensiero quando ti hanno 
offerto la guida della squadra...
“Ho pensato che se la società me lo chiedeva dovevo mettermi a 
disposizione. Ma se avessi dovuto privilegiare la razionalità invece 
che il cuore avrei dovuto dire di no per i miei impegni di lavoro e 
le mie attuali logiche di vita...”
Questo ti fa onore... Vuol dire amore per lo sport e per i colori 
sociali...
“Vuol dire soprattutto tanta passione e senso di responsabilità.  
Nelle emergenze bisogna sempre cercare di essere d’aiuto. Sono 
nello sport da una vita, è un virus che ti porti dentro...”
Come sei riuscito a far ‘sbloccare’ la squadra?
“Me lo chiedono in tanti. Non sono stato io a togliere quella ne-
gatività che accompagnava il gruppo ma siamo stati tutti noi, staff 
tecnico ed atlete, a creare la giusta alchimia. I miracoli, per me, 
non esistono. Abbiamo semplicemente raggiunto uno stato di 
maggiore sicurezza e lucidità che ha portato un clima di maggiore 
serenità. Lungo tutto il campionato abbiamo perso una marea di 
punti proprio sul più bello, e cioè verso la fine dei set perché la 
palla ‘scottava’. Quando le ragazze hanno capito che potevamo 
assieme risalire la china abbiamo ricominciato a vincere, e vincere, 
si sa, è la cosa migliore per recuperare lo spirito giusto.”
Quali sono state le prime cose che hai fatto?
“Abbiamo semplificato le tattiche e le tecniche. Fare le cose sempli-
ci ha dato inizialmente maggiore sicurezza. E da lì siamo ripartiti.”
Ma cosa non ha funzionato da inizio campionato? La colpa si dava 
alla giovane età delle ragazze...
“Difficile capire i motivi. Sicuramente quando si entra in un 
‘loop’ di continue sconfitte è davvero complicato uscirne. Le 
ragazze sono brave e potenzialmente delle promesse ma sono 
effettivamente giovani. Abbiamo lavorato molto sulla loro auto-
stima. Quando si vuole rischiare colpi difficili è facile sbagliare. 
Quando si fanno giocate vincenti semplici si ottiene un triplo 
vantaggio: si rischia di meno, si prende il punto e si diventa più 
forti. E’ quello che abbiamo cercato di fare noi. E ci siamo riusciti!”
Le ragazze nella Pool Salvezza hanno recuperato dall’avversario 
diretto, il Montale, 11 punti e vinto le due sfide dirette. Questo 
vuol dire che hanno messo in campo tutta la determinazione e la 
grinta che avevano...
“Alla fine il distacco finale forse fa sembrare tutto più facile. Ma ho 
ancora nella mente nei due scontri diretti i momenti di difficoltà 
che ci sono stati. Se non li avessimo superati, forse saremmo qui 
a parlare di un finale diverso.”
A chi dedichi questa salvezza?
“A chi ci ha creduto fino in fondo: alle ragazze, allo staff tecnico e a 
tutta la società, alla presidente Carla Burato in primis.”

Mario Fangareggi

Con un girone di ritorno sorprendente le ragazze di Mario Fangareggi conquistano una inaspettata ma meritatissima salvezza 



DOPO TRE GIORNATE IL MONTECCHIO E’ SECONDO 
SPORTIVAMENTEMONTECCHIO
CALCIO E RIAPERTURE 
Nell’ultima puntata di SportivamenteMONTECCHIO ci 
siamo occupati di CALCIO E RIAPERTURE.
Nostri ospiti Mattia Aleardi - Vicepresidente del Calcio 
Montecchio, Roberto Faccin - Presidente del G.S. San 
Pietro, Ivan Chiari - Presidente dell’Alte Ceccato Calcio e 
Davide Pezzo - Presidente del San Vitale ‘95.
Con Mattia Aleardi abbiamo parlato, finalmente, di calcio 
giocato. 
Qual è stata la prima cosa che hai pensato alla notizia 
della ripartenza del campionato?
“Mi sono messo le mani sui capelli. Soprattutto nelle 
prime ore non si sapevano in dettaglio né la formula 
né le modalità anticovid per cui c’era molta incertezza. 
Poi, conosciute le regole ci siamo subito dati da fare. I 
giocatori premevono per ripartire e anch’io ho pensato 
che era giunta l’ora. Molte squadre hanno scelto di non 
partecipare al campionato. Una scelta che rispetto. Noi 
abbiamo deciso di ripartire. Devo però dire che parte-
cipare al campionato implica il rispetto di molte regole, 
di tamponi settimanali, di spese aggiuntive. Non è una 
cosa semplice. Non oso pensare se dovessimo fare lo 
stesso anche per le giovanili e i loro campionati...
Adesso sono felice perché siamo ritornati a giocare. 
Devo anche confessare che aspettiamo il venerdì, il gior-
no dei tamponi, con una certa ansia. Si rischia di avere 
qualche giocatore fuori, magari per un falso positivo...”
Il format del campionato come ti sembra?
“Non c’erano alternative, per cui va bene così.”
Come giudichi l’inizio di campionato dei biancorossi?
“Il pareggio con l’Arcella ci sta. La partita col Bassano 
speravo di vincerla, ma va bene così. Col Camisano è 
arrivata la prima vittoria e la prossima con il San Martino 
Speme sarà importante per vedere che ruolo reciterà il 
Montecchio in questo campionato sprint.”
Con gli altri tre presidenti che non hanno i campionati 
in essere abbiamo parlato della riflessione di Ivan Chiari 
pubblicata nel sito dell’Alte Ceccato Calcio dal titolo 
‘L’immobilismo che uccide la passione’.
“In quel momento - sintetizza Ivan- dalla Federazione 

non c’era nessuna notizia e per questo ci sentivamo dav-
vero soli. E contemporaneamente vedevo, soprattutto 
che i più giovani si stavano adattando alla situazione, con 
sempre meno speranze di ritornare a giocare le partite. 
Inoltre senza certezze non si può programmare il prossi-
mo (sperabile) campionato...”
“Penso che questo sia lo stato d’animo di tutti -conferma 
Roberto Faccin-. Siamo davvero in difficoltà e temiamo 
che più di qualche ragazzo non ritorni sui campi di gioco. 
Dopo mesi di inattività ci si abitua a stare a casa magari 
davanti alla TV o alla playstation. 
Non dimentichiamoci inoltre quelli della Prima squadra 
che lavorano o che hanno una famiglia. Scegliere di 
tornare ad allenarsi e a giocare è una bella presa di 
responsabilità.”
“Per quanto riguarda i ragazzi -afferma Davide Pezzo- 
mi sento di essere più positivo. Noi abbiamo sempre 
continuato, eccetto per la Prima squadra, a fare gli 
allenamenti seguendo tutti i protocolli. Vedo e credo che 
i ragazzi abbiano tanta voglia di giocare e che questo sia 
stato uno sfogo durante il periodo della scuola in DAD. 
Ora abbiamo ricominciato anche con la Prima squadra 
per riallacciare i rapporti. Sono molto fiducioso per il 
futuro.”
Questo e molto altro potrete vedere nel video pubblicato 
nella pagina Facebook di SportMONTECCHIO...

Si sapeva che il campionato a 9 squadre e con solo 8 par-
tite d’andata sarebbe stato strano e imprevedibile. E fino 
ad ora non ha smentito le attese. Squadre come Vigasio e 
soprattutto Bassano sorprendono per la loro posizione di 
retrovia viste le premesse iniziali. 
Ma la classifica è molto corta e recuperare, al momento, 
non è impossibile.
Il Montecchio nella prima di campionato in trasferta ad 
Arcella, un campo da sempre ostico per i castellani, è riu-
scito a portare a casa un pareggio nonostante l’inferiorità 
numerica per l’espulsione di Andreetto a 25 minuti dalla 
fine. 
Nella seconda con il Bassano si è vista una partita di 
‘inizio stagione’ con il caldo che si è fatto sentire. Molte 
le occasioni da ambo le parti con una leggera prevalenza 
castellana. Probabilmente la prima a segnare avrebbe alla 
fine intascato i tre punti.
La terza partita ancora in casa col capoclassifica Camisano 
è stata molto combattuta. Alla fine ha prevalso meritata-
mente il Montecchio che ha sfiorato in varie occasioni il 
raddoppio e che però ha rischiato, in superiorità numerica, 
di farsi raggiungere da un avversario mai domo. I bianco-
rossi vanno al 2° posto dietro al sorprendente San Martino 
Speme, che incontreranno in trasferta nel prossimo turno.

Dopo i due pareggi con Arcella e Bassano vince con Camisano e si assicura il secondo posto ad un punto dal San Martino Speme

Il Fotoracconto del mese
Montecchio - Bassano  Montecchio - Bassano  0-00-0

Montecchio - Camisano  Montecchio - Camisano  1-01-0
Partita che si ravviva nel finale. Al 75’ occasione per il Montecchio con Ballarini che sfiora il palo. Poi al 77’ occasionissima del Bassano con Equizi che spara a lato davanti al portiere. All’82’ è Lucato che aggancia male davanti al portiere che copre bene e ribatte il tiro ravvicinato.

Al 15’ fallo netto di rigore. Ottima la trasformazione di Casarotto. Al 53’ espulsione di Mario per ‘piede a martello’. Al 64’ occasione di Sciancalepore davanti a Saggioro. Al 77’ occasionissima con Casarotto che centra il palo. Nella stessa azione Marchetti centra l’altro palo.

Con Bassano e Camisano il Montecchio mostra sprazzi di bel gioco ma spreca tante occasioni da gol. Bene la difesa.

La videoconferenza Vedi il video su FB

Alberto Stefani Vedi il video su FB

La sintesi della partita Vedi il video su FB

La sintesi della partita Vedi il video su FB

LO SPORT CHE RIPARTE 
SECONDO IL RECOVERY PLAN

(R.F.)(R.F.) Nel testo del Recovery Plan, approvato in 
Parlamento, e che dovrebbe segnare la vera ripartenza 
dell’Italia tutta, c’è spazio anche per lo sport.
Si legge: “Il mondo dello sport rappresenta una delle 
principali reti associative della società italiana. Gli ope-
ratori sportivi in Italia sono oltre 1 milione, i cittadini che 
praticano sport superano i 20 milioni, mentre le associa-
zioni e le società sportive sono oltre 70.000. Numerosi 
studi e ricerche scientifiche confermano come la pratica 
sportiva produca un impatto positivo sul benessere e 
sulla qualità della vita dei cittadini, riducendo il costo 
sanitario pro capite. 
Non meno rilevante è l’importanza dello sport per la 
formazione dei giovani e il suo ruolo nel favorire l’inclu-
sione sociale. 
L’attività sportiva ha inoltre un forte impatto economico, 
dall’impiantistica al turismo sportivo estivo e invernale, 

oltre alle molteplici attività complementari che vi ruotano 
attorno, da quelle manifatturiere a quelle delle attrezzatu-
re. Alla luce del rilievo sociale ed economico dello sport, 
il Piano stanzia per il settore 1 miliardo di euro per due 
linee di investimento che riguardano il potenziamento 
delle infrastrutture sportive nelle scuole (300 milioni) e 
la creazione di impianti sportivi e parchi attrezzati (700 
milioni). L’obiettivo è potenziare le infrastrutture per lo 
sport e favorire le attività sportive, a cominciare dalle 
prime classi delle scuole primarie. Difatti, lo svolgimento 
di attività fisica sin dalla scuola e l’apprendimento di stili 
di vita sani costituiscono uno strumento per favorire il 
benessere psico-fisico e per contribuire al pieno sviluppo 
degli studenti. 
A questo scopo, i fondi stanziati serviranno a colmare la 
carenza di strutture e attrezzature sportive negli edifici 
scolastici, attraverso la costruzione e la ristrutturazione, 
potenzialmente, di oltre 400 edifici da destinare a pale-
stre o strutture sportive. Il secondo investimento si pone 
si l’obiettivo di favorire la realizzazione o la ristrutturazio-
ne di impianti sportivi e parchi urbani attrezzati, al fine di 
favorire l’inclusione e l’integrazione sociale.” 
Le prospettive sembrano buone e chissà mai che final-
mente arrivino i docenti preposti all’insegnamento delle 
Scienze Motorie fin dalla scuola materna e che si crei 
una vera alleanza tra scuola, enti locali e società sportive.
E poi l’attenzione agli spazi dove svolgere attività fisica 
nel rispetto di principi che SportMONTECCHIO ha sem-
pre sostenuto.
Lo sport è salute, lo sport è coesione sociale, lo sport è 
educazione.
Long Life Sport ecco l’input che si ricava dalla lettura del 
documento approvato in Parlamento. Sport per tutte le 
età, per tutte le esigenze, in ogni luogo, sport per tutti, 
insomma!

SUPERLEGA? ”SCUSATE 
CI SIAMO SBAGLIATI!”

(R.F.)(R.F.) Quando nella tarda serata di domenica 18 aprile 
è passata la notizia della nascita di una Super Lega di 
calcio, i telespettatori dei programmi sportivi di certo 
sono stati presi alla sprovvista. Subito hanno cercato di 
sapere  di chi fosse stata l’idea e hanno capito che i do-
dici club fondatori avevano già previsto tutto: un torneo 
a venti squadre, in due gironi, con tanto di fase finale, 
play off scudetto. Una specie di campionato di Elite che si 
sarebbe aggiunto a quelli esistenti nelle singole nazioni, 
ma che avrebbe di fatto superato Champions League ed 
Europa League.
A capo del progetto il Patron del Real Madrid, Florentino 
Perez. Suo vice il Presidente della Juve, Andrea Agnelli.
Poi si è scorsa la lista delle dodici fortunate super società 
e si è cominciato a pensare che in fondo sono le stesse 
che si contendono ogni anno i campionati e le Coppe 
europee e allora perché no?

Più volte sulle colonne del nostro mensile si è evidenziato 
di quanto il nostro campionato di serie A sia condizionato 
da alcuni e pochi club che, costretti a vincere, spendono 
milioni di euro per comprare campioni a scapito dei ta-
lenti nostrani, che la possibilità di scalfire il predominio di 
alcune squadre è minima e prende il nome di “squadra ri-
velazione”.  Una esperienza breve e poi il ritorno nelle parti 
basse della classifica – si ricordi il Cagliari di Gigi Riva, il 
Vicenza di Paolo Rossi, il Verona di Bagnoli- perché per vin-
cere ci vogliono tanti soldi e solo poche società possono 
permettersi di mantenere alti livelli di competitività, grazie 
alle sponsorizzazioni e ai diritti TV.
Il gioco è chiaro, più vinci, più acquisisci diritti (televisivi 
appunto) e più hai la possibilità di stare in vetta alla 
classifica.
Allora se queste società si faranno un campionato pro-
prio, i nostri di serie A e B diventeranno più umani e alla 
portata dei nostri giovani calciatori?
Tante domande e tante riflessioni hanno accompagnato 
il riposo notturno…
Il giorno dopo accade ciò che i fondatori non si aspetta-
vano: la rivolta dei tifosi, la presa di posizione anche della 
politica e ciò che doveva diventare un cambiamento epo-
cale si è risolto in un flop storico, con gravi conseguenze 
nelle relazioni tra le società che dovevano costituire la 
Super Lega, la FIFA e la UEFA.
Basterà un “scusate, ci siamo sbagliati?“ o un “tutto tor-
nerà come prima?”
Di certo la vicenda mostra ancora una volta quanto il 
calcio sia malato perché andando a fondo della cosa si 
scopre che la Super Lega avrebbe dovuto sanare le forti 
perdite subite a causa del covid e quindi riequilibrare i 
bilanci e tutto in barba a chi, a causa della pandemia ha 
visto fallire la sua attività o peggio si è ammalato o ha 
visto morire i suoi cari.  

CLASSIFICA
PARTITE 
GIOCATEPUNTISQUADRA



SOMATOTIPO Lo staff del MAX

Hai mai sentito parlare dei diversi tipi di corpo o somatotipo? 
Conoscere il tipo di corpo è importante per scegliere anche l’al-
lenamento adatto. Molto dipende dalla nostra genetica e sarà 
difficile cambiarlo anche nonostante duri allenamenti ma si può 
ottenere il meglio della propria forma fisica. I somatotipi sono 3: 
ectomorfo, mesomorfo e endomorfo. 
L’ectomorfo  è magro, con fianchi e spalle molto stretti, poco 
grasso corporeo, braccia e gambe molto fini; pur mangiando 
molto non ingrassa. Per lui è indicato un lavoro muscolare ad alta 
intensità, con sovraccarichi per aumentare la forza, mentre è da 
ridurre al minimo qualsiasi attività aerobica. 
Il mesomorfo ha le gambe forti, le spalle larghe, il girovita sottile 
e generalmente ha poco grasso corporeo; può tranquillamente 
alternare attività aerobica e di muscolazione. Generalmente il 
mesomorfo aumenta con facilità il volume muscolare ed è quindi 
indicato un lavoro muscolare con i pesi, ma si può intervallare 
con attività cardio ad alta intensità. 
L’endomorfo è la tipica forma tonda e a pera; l’accumulo di gras-
si avviene in tutto il corpo e per questa tipologia è più semplice 
mettere su peso che muscoli. Per queste persone è indicato un 
lavoro con carichi ridotti, ma con serie lunghe, otre che un’attività 
aerobica prolungata e ripetuta durante la settimana. 
Con queste indicazioni sarà molto più facile trovare l’allenamento 
adatto al proprio corpo. Per alcune tipologie ci vorrà più tempo 
che per altre, ma i risultati si vedranno. 
I nostri professionisti vi aspettano al MAX.

GIAMPAOLO VISONA’: AMORE PER LA NATURA TRA CIELO E TERRA

(S.S.) Giampaolo Visonà, 56 anni, Montecchiano, ama la 
natura e in particolare la montagna. “Da oltre 40 anni pratico 
la speleologia e prima ancora facevo alpinismo.”
Come mai hai cambiato ‘specialità’?
“Per un certo tempo le ho praticate entrambe. Poi nel 1997 
ho partecipato alla spedizione del CAI Montecchio in Pakistan 
nel Karakorum. Una avventura fantastica. In quella spedi-
zione organizzata per celebrare il 50° del CAI di Montecchio 
Maggiore, abbiamo aperto una via su Cima Montecchio 
- quota 5660 (la più alta della zona), Cima Giovani Alpinisti - 
quota 5400 e altre 8-9 nuove vie. 
Tornato a casa mi sono sentito appagato. Probabilmente 
avevo raggiunto il massimo che un alpinista del mio livello 
poteva sperare. Non ero eccezionalmente bravo, non supe-
ravo il 6° 7° od 8° grado, ma me la cavavo. Avevo fatto delle 
‘prime salite’ e scalato il Bianco, il Rosa, la Marmolada, la 
Presanella, il Brenta...”
Certo che aprire delle nuove vie o arrivare su una vetta mai 
scalata da nessuno è una bella soddisfazione...
“Ci sono ancora 3 specialità in cui ci si può cimentare e che 
permettono di arrivare dove nessun altro è mai stato: l’alpi-
nismo, la speleologia e l’esplorazione dei fondali marini. In 
comune c’è la ricerca dell’ignoto e l’amore per la natura.”
Arriviamo al suo ‘amore’ attuale, la speleologia. E’ una pra-

tica sicuramente per pochi, per chi non ha paura degli spazi 
chiusi. Certamente può dare molte soddisfazioni. Ma non ha 
mai avuto paura?
“No. Ci sono stati dei momenti potenzialmente pericolosi, 
ma è proprio in quei momenti che bisogna avere sangue 
freddo. Altrimenti bisogna cambiare passione...”
Quali sono le caratteristiche del ‘bravo’ speleologo?
“Prima cosa mai avventurarsi da soli. Essere sempre almeno 
in due, meglio in tre. E’ per questo che conviene iscriversi 
ad un gruppo speleologico come quello di Vicenza (Club 
Speleologico Proteo) che dà tutto il supporto per iniziare. 
Bisogna sapere quando ci si deve fermare. Bisogna avere 
‘nervi di ferro’ e molto autocontrollo perché alcune situazioni 
possono essere claustrofobiche. Avere un fisico prestante 
e la giusta preparazione. Può capitare di restare in grotta 
anche per 10-20 ore. E soprattutto bisogna programmare 
bene, se possibile, la discesa. Importantissimo conoscere le 
previsioni meteorologiche e fondamentale avvisare sempre 
qualcuno di fiducia del posto in cui si va. E’ come quando si 
va a fare una scalata impegnativa. Se per caso non si ritorna  
a casa nei tempi previsti possono così scattare i soccorsi.”
Tu hai vissuto il passaggio dalla speleologia ‘eroica’ a quella 
tecnologica attuale...
“Beh, la tecnologia ha fatto passi da gigante a cominciare 
dalle luci a led al posto della fiammella a carburo sul casco, 
dalle pesanti e voluminose scalette alle corde con maniglie 
e imbracatura, dalle indicazioni della posizione molto ap-
prossimative alla precisione del GPS. Ma la bellezza della 
scoperta non cambia. Anzi, è sempre più difficile scoprire 
grotte nuove, ma ce ne sono tantissime ancora da scoprire...”
Hai scoperto nuove grotte?
“Si. E quando questo succede comunichiamo, come asso-
ciazione Proteo l’ubicazione e le caratteristiche alla Regione 
Veneto.”
Immagino che anche per voi la pandemia abbia creato molti 
disagi...
“Certamente. Abbiamo limitato molto le attività. Anche per-
ché non ha senso in questo periodo rischiare di farsi male o 
richiedere l’intervento di almeno una quarantina di persone 
per farti ‘recuperare’. Bisogna essere responsabili. Speriamo 
comunque di ritornare ‘a regime’ a breve.”

Dai cieli tersi e ventosi delle vette del Karakorum ai cunicoli bui e misteriosi delle grotte nella pancia della terra

L’amarezza del Presidente del Nordic Walking Montecchio Maggiore 
Silvano Bettega e l’appello del Sindaco Gianfranco Trapula

Giampaolo Visonà

Alcune spettacolari immagini nel ventre della terra

Una media di due episodi a 
settimana, per i quali l’associa-
zione Nordic Walking Montecchio 
Maggiore non riesce a trova-
re alcuna spiegazione. Sono gli 
atti vandalici che regolarmente 
colpiscono, purtroppo, la segna-
letica del Nordic Walking Park 
inaugurato nel 2017 sulle colline 
castellane: uno dei più grandi 
d’Italia e con il valore aggiunto 
di essere certificato dal Comune.
“Veramente –spiega Silvano 
Bettega, fresco di riconferma 
come presidente dell’associa-
zione– non ci capacitiamo per 
questo accanimento contro la 
nostra segnaletica. Lungo i per-
corsi avevamo installato più di 
370 tabelle in alluminio e molte 
di esse sono state divelte. I dan-
neggiamenti, che sono un paio a 
settimana, ci vengono segnalati 
prevalentemente da chi frequen-
ta i sentieri. Sono così tanti che 
abbiamo smesso di comprare le 
tabelle sostitutive in alluminio e 

preferiamo, anche per questioni 
economiche, farcele in casa in 
plastica. Non abbiamo idea di 
chi possano essere i responsabi-
li. È un comportamento che non 
capiamo, perché i camminatori 
del park non recano danno a 
nessuno”.
“Questi comportamenti –af-
ferma il sindaco Gianfranco 
Trapula– sono deplorevoli e in-
giustificabili. Esprimo dunque la 
mia solidarietà all’associazione 
Nordic Walking. Chi danneggia il 
tracciato del Nordic Walking Park 
danneggia la nostra città. 
I nostri sentieri sono infatti meta 
di moltissimi appassionati, che 
così facendo possono scoprire 
le bellezze del nostro territorio. 
Il danno, quindi, alla fine ricade 
sulla promozione turistico-spor-
tiva di Montecchio Maggiore. 
Assieme alle forze dell’ordine, 
moltiplicheremo gli sforzi per 
giungere all’individuazione dei 
responsabili”.

DANNEGGIAMENTI IN SERIE LUNGO I 
SENTIERI DEL NORDIC WALKING PARK

 

SERIE B FEMMINILE: FASE ORO PER LE GIOVANI 
DEL MONTECCHIO. E’ FESTA PER UNA SALVEZZA
ARRIVATA CON LARGO ANTICIPO.

Lino Vandin

Ha influito anche la particolare formula del campionato 
adottata quest’anno, ma Andrea Callegaro assicura che 
mai è capitato che una sua squadra, attrezzata per l’o-
biettivo della salvezza, l’abbia raggiunto con 8 giornate di 
anticipo. L’allenatore del Basket Montecchio ne rivendica 
il merito, giustamente, al termine del match contro l’imbat-
tuta Rovigo. Ed è paracadute di consolazione per ragazze 
e tifosi, perché le sconfitte buttano sempre giù di morale. 
Soprattutto dopo che si è giocato al meglio contro una for-
mazione allestita per il salto di categoria.
BILANCIO DELLA PRIMA FASE. Lo tsunami abbattutosi 
su squadre e campionato aveva costretto molte società a 
ringiovanire i propri organici. Anche nel Montecchio erano 
molte le incognite. Le poche certezze, però, sono subito 
emerse con Micaela Zanuso, Benedetta Storti e Sofia Curti 
che sono apparse trio delle meraviglie, capeggiando la spe-
ciale classifica delle marcatrici del girone. Dopo 7 incontri 
Storti è ancora in testa con 106 punti seguita da Zanuso 
(103) e da Turri del Rovigo (90). Curti è quarta a 78 punti, 
ma avrebbe difeso meglio la terza posizione se non avesse 
poca simpatia con i reagenti chimici contro il coronavirus, 
presenti in quantità nelle palestre di Abano e soprattutto 
di Bolzano. 
Le altre protagoniste? Folgorante l’avvio di Vittoria Macu-
lan. È subentrato poi qualche problema, ma nell’ultimo in-
contro con Rovigo la giovane è apparsa in ripresa e potreb-

be diventare elemento essenziale nel girone finale. Stesso 
discorso vale per Eleonora Zampieri che, contro l’Abano, 
stava giocando la sua migliore partita anche in attacco. 
Una doppia spinta di un’avversaria però la faceva scivolare 
a terra sul ginocchio mentre recuperava palla. Fortuna vuo-
le che ne sia derivata solo una lesione al legamento collate-
rale e potrà riprendere con l’inizio della seconda fase Oro. 
Per rimpiazzarla non è arrivata una lunga ma Francesca 
Pizzolato. A causa del lavoro, la play sta giocando senza 
allenarsi adeguatamente e aiuta la squadra con la consueta 
generosità per quello che può.
Diversa la situazione di Maria Scalzotto, decisiva in alcune 
partite per il cambio di marcia con le sue penetrazioni, so-
prattutto nella seconda parte della partita, quando spesso 
il tiro da fuori non porta frutti. Ormai Maria è bene inserita 
fra le compagne e si ha l’impressione che stia diventando 
un jolly importante nel gioco di squadra. 
Di Angela Maculan si può dire che sta ambientandosi nel 
campionato e deve crescere solo in fiducia, perché le sue 
doti non sono discutibili. Infine le quattro giovanissime 
che, a causa dell’età, godono di maggior tempo per ma-
turare. Questo vale per Nicole Longhi, Rebecca Anselmi e 
Diana Bisognin ma vale un po’ meno per Valentina Varalta, 
che sta sostenendo un duro e difficile impatto contro av-
versarie esperte, giocando più del previsto per l’infortunio 
di Zampieri. 
Callegaro, dopo aver guidato Curti e Storti su livelli incredi-
bili (per non parlare di Jasmine Keys che ora calca le scene 
internazionali), ha davanti a sé un’altra grande sfida con 
giovani talenti che potrebbero contribuire alla costruzione 
di un Montecchio attrezzato per la A2. 
LE PARTITE. Il campionato è iniziato con una sconfitta 
di misura (65-60) ad Abano. Ci si rifà subito sul Bolzano 
(74-54) con un primo tempo dai ritmi travolgenti. A Rovi-
go però si comincia male e il rientro in partita consuma 
le energie necessarie per il finale (71-61). Tornano i ritmi 
vincenti all’avvio del derby con Marano ed è vittoria per 
73-47. La soddisfazione più grande arriva con la rivincita 
(76-63) su Abano, anche perché piovono due punti validi 
per la fase oro. Purtroppo si paga pegno con l’infortunio di 
Zampieri e, nella trasferta a Bolzano, la squadra perde per 
54-49, avendo dovuto fare a meno anche di Curti, portata 
fuori dalla palestra per uno svenimento. Contro l’imbattuto 
Rovigo, infine, si cede solo in finale (66-52). Ma è grande la 
soddisfazione per la salvezza raggiunta.
Dopo il match ininfluente a Marano, Montecchio entrerà 
nella fase oro con due punti in classifica. Cercherà di ag-
giungerne altri affrontando nel doppio match Treviso, Trie-
ste e San Marco Venezia, ossia le tre più forti del girone Est 
Triveneto.

Andrea Callegaro Vedi il video su FB

Micaela Zanuso Vedi il video su FB

In questa striscia alcune immagini della spedizione del 1997 in Pakistan sulla catena del Karakorum a cui ha partecipato Giampaolo. Per chi volesse leggere la cronaca della spedizione del CAI di Montecchio “Karambar ‘97” di Luciano Chilese e Franco Brunello http://www.intraisass.it/Karambar97.htm

Benedetta Storti Vittoria MaculanSofia Curti Eleonora Zampieri



ALBERTO BATTISTOLLI, LA SUA STAGIONE E IL PENSIERO DI ‘LUCKY’
Il celeberrimo Luigi ‘Lucky’ Battistolli ne parla sia in veste di padre che come pilota vincitore di oltre 50 rally
ALBERTO 
“Le quattro gare del 2021 -ammette Alber-
to- sono state sorprendenti dal punto di 
vista della prestazione.
Nella prima a febbraio, l’Adria Rally Show, 
disputata in circuito, è andato tutto bene. 
Anzi mi sono stupito dei passi avanti fatti 
nella guida. Una gara felice.
Nelle altre, sempre positive per quanto 
riguarda il passo gara in cui sono molto 
migliorato rispetto l’anno scorso, purtrop-
po ho commesso degli errori che hanno 

condizionato il risultato finale.
Devo constatare che non ho ancora la ma-
turità sufficiente per evitare errori anche 
banali che scaturiscono dalla foga e dalla 
voglia di andare sempre più forte.
Nel Rally Terra Valle del Tevere a fine feb-
braio, ho avuto un ‘incidente’ mentre 
stavo battagliando per la prima posizio-
ne. All’interno di un tornante che stavo 
affrontando troppo allegramente mi sono 
girato su me stesso e ho avuto problemi 
con la retromarcia che non è entrata su-
bito. Alla fine sono arrivato 9° assoluto e 
2° U25. 
Nella gara successiva, il Rally della Val 
d’Orcia a fine marzo, è arrivato un buon 
3° posto, ma avrei potuto ottenere molto 
di più se non avessi perso troppo tempo 
nella prima Prova Speciale.”
In Rete ci sono stati commenti lusinghieri 
nei tuoi confronti, tra cui vogliamo segna-
larti questo: “L’eroe della giornata è stato 
il giovane figlio d’arte Alberto Battistolli 
che, dopo avere chiuso PS1 con 24 secondi 
di ritardo per un testacoda, si è reso prota-
gonista di una furiosa rimonta.” 
Complimenti davvero perché dalla 28ª po-
sizione assoluta hai colto la terza piazza 
del podio finale aggiudicandosi ben quat-
tro delle sei prove speciali...
“Grazie, ma questo mi dà ancora più fasti-
dio. Potevo forse anche vincere...”
Nell’ultima gara di fine aprile al Rally 
Adriatico c’è stato un altro errore che però 
ha posto fine alla gara...
“Esatto in un tornante ho anticipato troppo 
col freno a mano e mi sono ‘arenato’ su un 
fossettino. La macchina non siamo più riu-
sciti a tirarla fuori. Questa volta sono stato 
davvero sfortunato ma devo ammettere 
che nei precedenti due rally in cui avevo 
commesso un errore simile avevo potuto 
comunque terminare la corsa...”
Come giudichi questa prima parte di gare?
“Sono piacevolmente sorpreso per il ritmo  
di gara ma devo assolutamente evitare da 
ora in poi gli errori che ho fin qui commes-
so. I rally si vincono solo se si affrontano 
al meglio dall’inizio alla fine, dalla prima 
all’ultima Prova Speciale.”
D’altronde il segreto del successo di un 
pilota sta nel conoscere le possibilità della 
macchina, trovare il proprio limite e non 
superarlo...
“Sono giovane e devo fare ancora espe-
rienza. La cosa più difficile è andare a sco-
prire il proprio limite. Sinceramente non 
penso di essere ancora arrivato a capire 
qual è il mio. Questo è positivo perché 

posso porre l’asticella più in alto, ma nega-
tivo perché posso peccare di presunzione, 
superare il limite e fare l’errore.”
Ora ripercorriamo un episodio del passato 
piuttosto inusuale ma molto divertente, la 
vittoria nel Rally Storico Campagnolo del 
2019 quando hai trionfato battendo Coste-
naro e lasciando al 3° posto nientemeno 
che tuo padre ‘Lucky’. Che sensazioni hai 
provato quel giorno sul podio?
“E’ stata la mia prima vittoria e l’ho festeg-
giata in tutti i sensi assieme a mio padre. 
davvero un bel momento, indimenticabile.
Tra me e lui non c’è mai stata competizio-
ne ma solo collaborazione. Io ho ancora 

tanto da imparare e posso solo seguire i 
suoi consigli come driver ma soprattutto 
da padre.”
E’ arrivata una nuova versione della Škoda 
Fabia Rally2 evo che stai ancora testando...
“Sì. E’ una bella macchina, più ‘fluida’ che 
debutterà, penso, nel prossimo Rally Italia 
Sardegna i primi di giugno. Per me servirà 
per ‘fare chilometri’.”
Secondo te c’è la possibilità di arrivare alla 
prima vittoria quest’anno?
“Non penso, ma mai dire mai. Dal mio 
punto di vista sono comunque abbastanza 
tranquillo. L’importante adesso è crescere 
senza fare altri errori.”

‘LUCKY’
“La mia vita -esordisce il mitico Lucky- è co-
stellata da tanti momenti belli e tante vitto-
rie. Posso solo dire che sono stato fortunato 
perché ho scelto uno sport bellissimo, che 
dà molte emozioni. E’ altamente adrena-
linico, ma non è nemmeno paragonabile 
alla pista, perché noi non abbiamo le vie di 
fuga, ma abbiamo i burroni, i boschi, per-
corriamo spesso stradine tortuose di mon-
tagna con il pubblico a bordo strada...”
Nel 2019 al Rally Campagnolo, ha visto vin-
cere per la prima volta suo figlio Alberto, 
con Lei sul terzo gradino. Un evento raro 
competere col proprio figlio e gioire per 
aver perso...
“Una grande gioia vedere Alberto sul pri-
mo gradino del podio. Va detto, a favore del 
’vecchio’, che quell’anno la Lancia Delta In-
tegrale 16V che guidavo era troppo pesante 
e non ideale per vincere. Ma ammetto che 
mi sono davvero commosso. Ha dimostra-
to allora le sue qualità e il suo talento.”
Vedere suo figlio così bravo e veloce che 
sensazioni le dà?
“Sono, ovviamente, molto contento, ma, 
da padre, ho sempre la preoccupazione 
che vada troppo veloce. Mi spiego. Nei rally 
bisogna andare forte, ma il rischio è dietro 
ad ogni curva. Io gli voglio un gran bene e 
dunque, a volte sono un po’ agitato...”
Alberto che stava facendo molto bene con 
le ‘storiche’ ha deciso di passare alle ‘mo-
derne’. Glielo ha consigliato Lei?
“E’ stata una scelta condivisa. Penso che 
fosse comunque una evoluzione naturale. 
Lui è giovane ed era giusto che si confron-
tasse con le macchine più evolute e con pi-
loti della sua età.“
Quando ha scoperto che suo figlio Alberto 
avrebbe seguito le sue orme?
“Sin da bambino. Qualsiasi cosa che aves-
se un motore lo attraeva. Per cui ho capito 
che avrebbe corso in macchina, ed è stato 
così.”
Quali sono le similitudini e le differenze tec-
niche e caratteriali tra voi due?
“La differenza sostanziale è l’età. Lui ha 
incominciato a correre da molto giovane, 
mentre io avevo già 25 anni. Lui ha molta 
intraprendenza, molta esuberanza come 
tutti i giovani. E questo mi porta qualche 
preoccupazione.”
Quali sono le doti principale di Alberto?
“Prima di tutto gli riconosco una grande 
educazione. Ed è un figlio molto affettuoso. 
Tutti apprezzano di lui quel tono sempre 
ironico che ha, anche nel criticare se stesso 
quando fa qualche errore. 

E porta molto rispetto nei confronti di tutti. 
A livello di pilota secondo me ha una istinti-
vità e una capacità rare.”
Le doti che lei vede in lui vengono dal DNA 
o si possono ‘coltivare’?
“Più che dal DNA vengono dalla passione e 
dalla voglia di distinguersi che uno ha.
Poi lui ha un vantaggio, quello di avere un 
padre che corre da una vita. Questa com-
petizione lo sprona a fare sempre meglio.”
Dove può arrivare Alberto?
“Ah, non lo so. Dipende tutto da lui, dalla 
sua volontà e determinazione. Mi pare che 
sia sempre più attento ed orientato al suc-
cesso. Le ultime tre gare su terra (NdR Rally 
Terra Valle del Tevere, Rally della Val d’Orcia 
e Rally Adriatico) le avrebbe potute vincere 
tutte e tre se non avesse fatto dei banali er-
rori, e nonostante la presenza dei migliori 
specialisti del nostro panorama rallistico.”
Per Alberto, a quanto ci ha detto, vengono 
prima lo studio, il lavoro nell’azienda di fa-
miglia e poi i rally. E nonostante ciò ottiene 
ottimi risultati...
“E’ anche fortunato perché può trovare il 
tempo per seguire tutte e tre le cose...”
Che consigli gli può dare da padre e da pi-
lota?
“I rally, come tutte le discipline motoristiche 
sono pericolose e dunque devono essere 
prese con grande serietà, impegno e atten-
zione. In questo modo si potranno ridurre le 
probabilità di un incidente. 
Altra cosa importantissima: non si ottiene 
nulla di importante nello sport senza il sa-
crificio.
Alberto è un ragazzo sicuramente che ha 
particolare attenzione a quello che sono i 
sentimenti. Ha una serietà che in alcuni mo-
menti gli invidio, cosa che io non avevo alla 
sua età. Lo stimo molto in particolare per-
ché cerca di non ferire mai gli altri, anche se 
qualcuno non ha questa stessa attenzione 
nei suoi confronti. Per questo suo atteggia-
mento certe situazioni ‘scivolano’ meno fa-
cilmente che per altri e questo gli comporta 
un po’ più di fatica.
Per tutto questo posso dire che è davvero 
un bravo ragazzo.”
Due parole sulla Scuderia Palladio e sul suo 
Presidente Mauro Peruzzi...
“Mauro, prima di tutto è un amico. Da 
sempre. Non abbiamo potuto mai correre 
assieme ma penso che sarebbe puro diver-
timento. E’ un bravissima persona, molto 
ragionevole e generosa, un ‘facilitatore’ che 
trova la soluzione a qualsiasi problema. 
La Palladio è la scuderia con cui ho iniziato 
a correre. Il mio primo grande amore.”

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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?? LO SAPEVATE CHE?

LO ZENZERO E’ UNA PIANTA DALLE MOLTE 
RISORSE, SOPRATTUTTO PER GLI SPORTIVI

(R.F.) Lo zenzero è ricco di olio essenziale 
e principi attivi che lo rendono un potente 
antinfiammatorio e antiossidante. 
E’ anche un digestivo e un antibatterico. 
Se assunto in modo regolare:
•	 aiuta la digestione quando al termine 
del pasto se ne mangia una porzione o 
si beve una tisana preparata tagliando a 
fette lo zenzero e lasciandolo in infusio-
ne.
•	 è utile a controllare i livelli di glice-
mia e colesterolo perché regola il glucosio 
e anche i grassi nel sangue. Basta assumer-
ne 3 grammi per ottenere questi effetti.
•	 calma la nausea in gravidanza.
•	 è un valido aiuto in caso di infiamma-
zioni, dolori muscolari  o al livello delle 
articolazioni. Le sue proprietà antinfiam-

matorie e antidolorifiche sono utili anche 
in caso di mal di testa e dolori mestruali.
Rende l’organismo più resistente all’at-
tacco di virus e batteri.
Gli effetti benefici dello zenzero si eviden-
ziano anche nell’ambito sportivo. 
E’ infatti un alimento che ogni atleta do-
vrebbe inserire nella sua dieta. 
Questa spezia è utile a coadiuvare l’atti-
vità fisica,  e grazie alle proprietà sopra 
descritte contrasta i possibili effetti secon-
dari dell’allenamento come l’insorgenza 
di dolori muscolari o di infiammazioni.
Dopo un allenamento particolarmente 
intenso, quando sia muscoli che articola-
zioni iniziano a dolere, assumere lo zenze-
ro può essere un valido aiuto per sentirsi 
meglio e recuperare in fretta.

COME CONSUMARE LO ZENZERO
Ecco una ricetta semplice semplice da 
“Giallo Zafferano”
TISANA ZENZERO LIMONE
Ingredienti:
- 50g di zenzero fresco (lo si trova al banco 
	 della frutta al supermercato)
- 600g di acqua
- scorza di un limone non trattato  
- una stecca di cannella (facoltativa)
Per preparare la tisana zenzero e limone, 
per prima cosa lavare bene il limone e 
rimuovere la scorza con un pelapatate, 
avendo cura di non prelevare la parte 
bianca; pelare anche la radice di zenzero e 
ridurre la polpa a bastoncini. Versare l’ac-
qua in un pentolino e aggiungere le scor-
ze del limone, unire anche lo zenzero  e la 
stecca di cannella e portate a bollore per 
10-15 minuti. Trascorso questo tempo, fil-
trare la bevanda e gustare la tisana zenze-
ro e limone ben calda.
PS: In estate è ottima anche fredda!

Rally Terra Valle del Tevere

Rally della Val d’Orcia

Rally Adriatico

Adria Rally Show

La nuova macchina che Alberto sta ancora testando e che guiderà presto in gara


